
La Federazione Siciliana della Caccia invita alla calma

La Federazione Siciliana della Caccia e le Organizzazioni ad essa confederate: Artemide, ASPAS,

Federazione Caccia del Regno delle Due Sicilie, Federazione Caccia per le Regioni d’Europa, l’Associazione

Liberi Cacciatori Siciliani, con il contributo dell’Associazione Ambientalista Natur Club, invitano i

cacciatori siciliani ad un momento di riflessione, senza manifestazioni irrazionali, aspettando i risultati della

riunione che si terrà presso l’Assessorato Agricoltura e Foreste il giorno 03/11/2009 alle ore 10.00, al fine di

sentire le proposte dell’Assessorato Agricoltura e Foreste che vuole adottare per l’immediata risoluzione

delle problematiche causate dall’ordinanza del TAR relativamente alle zone ZPS e alle “fantomatiche” rotte

di migrazione.

La disobbedienza civile manifestata nel voler consegnare ai canili autorizzati dai vari comuni (100.000 cani)

per il mantenimento viene giudicata per il momento fuori luogo dalla Federazione Siciliana della Caccia.

Qualora dovesse permanere questo stato d’incertezza, di fermo venatorio e una mancata e immediata

condivisione da parte dell’Assessorato Agricoltura e Foreste, la Federazione Siciliana della Caccia, le

Associazioni ad essa confederate e sicuramente tutte le altre Associazioni Venatorie adotteranno dei drastici

provvedimenti per la tutela dei diritti dei cacciatori.

N.d.R. (ogni cane ricoverato in un canile convenzionato costa alla Pubblica Amministrazione circa

€ 2,50 al giorno).

La Federazione Siciliana della Caccia

Palermo, lì 30/10/2009

 (www.sicilianacaccia.it)


